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COMUNICATO STAMPA luglio 2011

Un volontariato è un impegno
Per l’Anno Europeo del Volontariato 2011, l’Associazione svizzera del Telefono Amico pubblica ogni mese il ritratto di un volontario o di una volontaria che si mette a disposizione del prossimo senza compenso. Questo allo scopo di incentivare l’impegno volontario nel nostro Paese. 

Dati personali:

Donna, 56 anni, insegnante alla Scuola Media, volontaria al Telefono Amico dal 2004.

1. In quale fase della tua vita hai iniziato a fare del volontariato?

Quando le mie figlie frequentavano la Scuola Elementare, sono entrata a far parte del Gruppo Genitori, collaborando ad organizzare svariate attività per adulti, giovani e bambini.

2. Nella tua vita hai svolto o stai svolgendo altri volontariati?
Sì, dal 1990 al 1997 ho collaborato con il Gruppo Genitori, dal 1992 al 2005 ho organizzato corsi di floriterapia, dal 1993 al 2000 ho collaborato con « Tandem, spicchi di vacanze » nell’animazione di attività estive per giovani e bambini, dal 1995 al 2000 ho gestito per alcune materie lo « studio assistito » ai ragazzi della Scuola Media, dal  2004 sono turnista al Telefono Amico.
3. Cosa ti motiva a prestare volontariato per il Telefono Amico?

In primo luogo la convinzione dell’utilità di questo servizio, convinzione che mi si riconferma alla fine di ogni turno, quando ripenso alle persone che hanno chiamato e che hanno trovato nel mio ascolto un aiuto per affrontare le loro difficoltà. Inoltre ogni telefonata è un’esperienza unica che mi regala qualcosa dal punto di vista umano. Non da ultimo la formazione all’ascolto, che ho ricevuto come candidata e che continuo a ricevere mensilmente come volontaria, mi permette di crescere e di migliorare le mie relazioni personali.
4. 
Quali differenze trovi in confronto a un lavoro pagato o a un’attività professionale? 
Il lavoro volontario è una scelta libera e risponde ad alcuni miei bisogni che non hanno nulla a che vedere con il rapporto lavoro-stipendio ma si riferiscono piuttosto al mio rapporto con il prossimo e al mio ruolo nella società.

Trovi punti in comune fra il lavoro volontario e il lavoro professionale pagato ?

Ho la fortuna di svolgere un lavoro professionale che mi piace molto, dunque il punto in comune con il lavoro volontario è la consapevolezza di fare, in entrambi i casi, del mio meglio e la soddisfazione di vederne i risultati. Sono comunque cosciente del fatto che mi sarebbe difficile esercitare un volontariato senza un’attività professionale che mi permetta di mantenermi.
5.
Quali sono le esperienze positive nell’attività volontaria?

Posso dare un aiuto in ambito sociale, posso sperimentarmi, allargare i miei orizzonti, fare nuove conoscenze e crescere personalmente.
6.
Ci sono anche esperienze negative?

Un volontariato è un impegno e, a volte, quel turno o quella riunione sono faticosi da gestire; accanto c’è il lavoro, la famiglia e un po’ di tempo libero per sé stessi. Qui è molto importante la motivazione.

7.
Hai raccomandazioni da fare a chi si vuole impegnare volontariamente per una organizzazione?

Penso che il volontariato abbia senso, per ognuno di noi, fino a quando risponde ai nostri bisogni e fino a quando c’è un equilibrio tra “dare” e “ricevere”. Dunque è molto importante scegliere un’attività incline alle nostre attitudini e a quello che desideriamo. E’ anche importante valutare bene l’onere dell’impegno che ci stiamo assumendo perché l’associazione che scegliamo conta sul nostro aiuto e noi dovremo garantire la nostra presenza.
8. La cerchia dei tuoi conoscenti è informata della tua attività? 

Solo alcune persone, in base alla richiesta di anonimato. C’è molta curiosità sull’attività del Telefono Amico e per alcuni sarebbe un volontariato stimolante, mentre per altri prevale la paura di dover ascoltare la sofferenza altrui.
9.
Cosa ti piace fare oltre al volontariato ?

Viaggiare, leggere, ascoltare musica, vivere nella natura, divertirmi con la mia famiglia e con i miei amici e mille altre cose !
Senza i collaboratori volontari non ci sarebbe il Telefono Amico

Il 2011 è l’Anno Europeo del Volontariato. I volontari del Telefono Amico, cioè coloro che si mettono a disposizione dell’organizzazione senza compenso, sono il cardine dell’associazione: sono gli interlocutori comprensivi che rispondono al telefono 143 e online all’indirizzo  www.143.ch sempre e gratuitamente. Sono a disposizione di chiunque abbia problemi di qualsiasi genere, sia per un’emergenza che per situazioni difficili di vita, indipendentemente dall’ età, dallo stato sociale o dal tipo di difficoltà.  Tel 143 – Telefono Amico è a disposizione 24 ore su 24.

Per ulteriori informazioni:

Tel 143 – Telefono Amico Ticino e Grigioni Italiano – Luisa Reggiani

091 970 22 72 – telefonoamico@bluewin.ch – www.telefonoamico.143.ch
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